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Scusate lo sfogo! 
 

Amo troppo l’Inter per parlarne male, però in 
questo momento ho uno stato d’animo depresso. Ac-
cendo la tv  e sento solo critiche sull’Inter, leggo un  
giornale sportivo ed è uguale, entro su facebook e già 
gli stessi tifosi interisti si lamentano continuamen-
te….certo, non stiamo vivendo un bel momento, anzi, 
senza dubbio a livello dirigenziale ci sono stati degli 
errori. Non riesco a capire come, in una situazione del 
genere, dove da circa due anni si parla di "fair play 
finanziario", il quale comporta di fare investimenti o-
culati all'insegna del risparmio, ci stiamo facendo 
scappare l’occasione di prendere campioni come Tevez 
e Montolivo per lasciarli ai “cugini”. Se ciò accadesse 
sarebbe un errore gravissimo di tutta la dirigenza e di 
chi la coordina… Non voglio credere che si stia davve-
ro cercando il campionissimo a prezzi stracciati in Su-
damerica dove campioni veri, a mio modo di vedere, 
che potrebbero fare la differenza nel nostro campiona-
to, si possono contare sulle dita di una mano 
(comunque ora il loro prezzo è già diventato eccessivo) 
non come i Coutinho, o gli Alvarez (bravi si ma non 
campioni da Inter)…Dove è finita quella voglia di vin-
cere, di essere superiori agli altri, di affermarsi sul 
serio su tutti, e, soprattutto, dove sono finiti i soldi dei 
trofei e dei campioni venduti?!?!?! Non voglio credere 
a quello che sta accadendo, non posso crederlo… CI 
STIAMO COMPORTANDO COME UNA QUALUN-
QUE PROVINCIALE e noi tifosi che spendiamo bei 
soldi per seguire la nostra beneamata NON LO ME-
RITIAMO!!!! 

Segue a pag 2 
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Per vincere all’inter servono campioni con caratura 

internazionale, serve gente come Eto’o, Ibrahimovic, 

Balotelli, Cristiano Ronaldo, Rooney, Iniesta, Messi e 

chi più ne ha più ne metta… Ovviamente il loro costo 

è eccessivo e strapparli dalle loro squadre è 

un’impresa durissima se non si chiama inter… Par-

liamoci chiaro a parte il grande Zanetti, Maicon, Lu-

cio, Samuel, Ranocchia, Sneijder, Pazzini e a tratti 

Cambiasso chi sono gli altri giocatori da Inter? Io non 

ne vedo, tutti bravi giocatori ma nessun campione e 

quei pochi che restano o sono over 30 o muscolarmen-

te non sani, passando più tempo in infermeria che a 

giocare… 

Questa è la naturale conseguenza per non aver fatto 

per 2 anni campagna acquisti… Vogliamo risparmia-

re comprando campioni??? Prima cosa via i vari Mili-

to, Muntari, Cordoba, Chivu da quali potremmo rica-

vare una 20ina di milioni. Un esempio lampante è  il 

tanto odiato Galliani che ha preso o con prestiti, op-

pure pagando “pochissimo” (o in nero) gente come I-

brahimovic, Robinho, Van Bommel, Mexes, Cassano, 

Boateng (forse Montolivo e Tevez???) alla fine hanno 

vinto e stanno ancora primeggiando. 

VOGLIAMO ORIALI  A CURARE IL MERCATO, 

QUELLI CHE CI SONO ORA NON VALGONO IL 

PREZZO DEL BIGLIETTO… 

Scusate lo sfogo ma questa non è L’INTER…  

Presidente Moratti non molli la presa!!! 
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E Moratti dovrebbe sedersi attorno al tavolo del-
la pace??? 

 

L'autore dello stendardo FACCHETTI 48 ha un volto!  

Eccolo in foto!  

Come potete ap-

prendere dalla 

foto, ha un volto 

l'autore dello stri-

scione vergognoso 

esposto ieri a Na-

poli dai tifosi del-

la Juve,  

inneggiante a un 

Facchetti 48 

(morto che parla). 

 

Lo Juventus Club Ischia, dedicato ad Andrea Agnelli, al quale 

era stato inizialmente accostato la titolarità dello stendardo, ci ha 

contattato immediatamente manifestando la propria estraneità 

rispetto allo stesso. Dopo attente ricerche siamo riusciti a risalire 

agli autori di questo 'scempio'. Si tratta dello Juventus Club 

Cercola, paesino in provincia di Napoli. 

Basterà questa foto, cercata e rintracciata su Facebook, a far muo-

vere le autorità competenti per far adottare dei seri provvedimen-

ti? Sino ad oggi noi di FcInter1908.it siamo stati i primi a parlar-

vene, seguiti poi a ruota dalle altre testate giornalistiche che non 

avevano notato questo 'piccolo' particolare del tifo juventino, ma 

nulla si è mosso. Speriamo in serie conseguenze, contro chi non 

perde occasione di infangare il nome e l'onore del nostro ormai 

compianto Giacinto Facchetti. 
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AGNELLI, TE LO DO IO IL TAVOLO… 

SULLA TESTA… 

Insomma si farà: il 14 dicembre tutti attor-
no a un tavolo, il “tavolo della pace”. 
L’iniziativa è partita da Andrea Agnelli, 
che lo scorso 16 novembre ha chiesto 
l’istituzione di un tavolo politico in cui va-
lutare quanto successo dal 2006 al 2011. 

Nel corso della conferenza stampa, il “monociglio” ha spiegato molto 
bene quale dovrebbe essere, secondo lui, lo scopo di questo tavolo, e 
cioè: capire perché la Figc ci abbia messo 14 mesi per rispondere al 
loro esposto sugli scudetti revocati, e perché la famosa relazione di 
Palazzi (quella in cui si accusava anche l’Inter) sia arrivata solo a 
termini di prescrizione scaduti. Agnelli si è poi augurato che il di-
battito si apra con l’impegno “di valutare tutti i fatti che hanno con-
corso a generare il fenomeno del 2006”, e ha concluso comunicando 
che la richiesta danni di 440 milioni di euro alla Figc  e all’Inter 
non sarebbe stata ritirata. 
Il Presidente del Coni, Gianni Petrucci, ha fatto propria l’iniziativa 
e ha fatto partire gli inviti. Vi confesso che non ho ancora capito chi 
sarà chiamato a partecipare: se solo Juve e Inter, oppure solo le 
grandi squadre, oppure tutte le squadre di A. Ma non fa niente, per-
ché tanto Moratti (purtroppo) ha già accettato. Così, in bianco. 
Secondo me il buon Massimo ha fatto una gran cazzata, forse la 
peggiore da quando è Presidente dell’Inter. Adesso vi spiego il per-
ché, ma senza giri di parole (vi avverto subito). 
Innanzitutto, io non mi siederei mai accanto a chi, per cinque anni, 
mi ha solo che sputato addosso. Capisco che non sia molto cristiano 
da parte mia, che dovrei dire che bisogna saper perdonare e porgere 
l’altra guancia, ma io me ne stra-fre-go: a tavola, con quelli, non mi 
ci siederei mai. 
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Ma poi, scusate… Agnelli quando l’ha chiesto questo tavolo? Nel 
2006, dopo che la Juve era stata condannata? Prima di sapere 
l’esito del processo di Napoli? No, l’ha chiesto dopo che tutti sono 
stati condannati in tutte le sedi competenti. Eh beh, troppo como-
do! E Moratti cosa fa, invece di rispondere con una scoreggiona? 
Accetta… sì… accetta!!! Avrebbe dovuto mandarli a cagare senza 
passare dal via, e invece accetta!!! Perché lui deve sempre dimo-
strare di essere un signore… deve sempre dimostrare di essere 
una persona ragionevole… e invece, per l’ennesima volta, farà la 
figura del coglione! La giustizia, sportiva e ordinaria, ha delegitti-
mato i dirigenti bianconeri anche solo ad aprir bocca. Così facen-
do, Moratti li rilegittimerà. Complimenti, ottima mossa. 
Dopo la condanna di Moggi, Agnelli non sapeva più come uscirne. 
Invece di alzare bandiera bianca e arrendersi, ha avuto l’idea del 
tavolo proprio per riportarsi “sullo stesso piano” degli altri, come 
dire: “dai ragazzi, sono successe delle cose spiacevoli, pensiamo 
anche di aver subìto dei torti, ma andiamo avanti con serenità e 
spirito costruttivo”. Moratti poteva seppellirli di pernacchie, e in-
vece si è fatto fregare. E’ come se l’Inter fosse in vantaggio 10-0 
con la Juve, e invece di chiudere la partita, ad un certo punto i 
nostri giocatori, inteneriti dagli avversari, si fermassero e lascias-
sero passare 10 gol. Pareggio. Bravi uguali. 
E invece no. Loro, con Moggi e Giraudo, avevano messo in piedi 
quel sistema di potere e di intimidazione che ben conosciamo. Noi 
non ne facevamo parte. Non si spiegherebbe altrimenti come, du-
rante il regno di Don Luciano, l’Inter non abbia mai visto lo scu-
detto neanche col binocolo. 
E allora perché Moratti è andato “in soccorso” di Agnelli? Per an-
tiche amicizie di famiglia? Sinceramente non lo so, ma non riesco 
a darmi pace. Vi faccio un altro 
paragone, ancora più calzante. E’ 
come se, alla fine della Seconda 
Guerra Mondiale, i tedeschi, scon-
fitti e annientati, avessero propo-
sto una conferenza di pace, det-
tando loro le condizioni della pace 
stessa. E gli Alleati avessero ac-
cettato... 
 
Claudio Saccardi 
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Un sorriso…nonostante tutto! 

 
Nell’acquario ho messo due pesci che ho comperato a Chioggia, ogni 

giorno ci piscio dentro per farli sentire a casa. 

………………………………………………………………………………………………… 

 

LETTERA DI UNA MAMMA AL FIGLIO CARABINIERE 

Caro figlio, ti scrivo queste poche righe perchè tu sappia che ti scrivo. 

Se ricevi questa lettera, vuol dire che è arrivata, se non la ricevi fam-

melo sapere, così te la rimando. 

Scrivo lentamente perchè so che tu non sai leggere in fretta. 

Qualche tempo fa tuo padre ha letto sul giornale che la maggior parte 

degli incidenti capitano entro un raggio di un chilometro dal luogo di 

abitazione, così abbiamo deciso di traslocare un pò più lontano. 

La nuova casa è meravigliosa, abbiamo anche la lavatrice, ma ancora 

non sono sicura che funzioni perfettamente, perchè proprio ieri ci ho 

messo dentro il bucato, ho tirato l'acqua, ma poi il bucato è sparito 

completamente. 

Il tempo qui non è troppo brutto, la settimana scorsa è piovuto due vol-

te, la prima volta per tre giorni e la seconda per quattro. 

Ti voglio anche informare che tuo padre ha un nuovo lavoro, adesso ha 

500 persone sotto di se, infatti taglia l'erba al cimitero. 

A proposito della giacca che mi avevi chiesto, tuo zio Piero mi ha detto 

che spedirtela con i bottoni sarebbe costato troppo (per via del peso dei 

bottoni), allora li ho staccati. Se pensi di riattaccarli, te li ho messi tutti 

nella tasca interna. 

Ieri tuo fratello Gianni ha fatto una grossa sciocchezza con la macchi-

na, è sceso e ha chiuso di scatto la portiera lasciando le chiavi dentro, 

allora è dovuto rientrare in casa a prendere il secondo mazzo di chiavi 

e così anche noi siamo potuti scendere dalla macchina. 

Se vedi zia Margherita salutala da parte mia, se non la vedi non dirle 

niente. 

Adesso devo correre all'ospedale perchè tua sorella sta per partorire, 

ma non so ancora se avrà un bambino o una bambina, perciò non so 

dirti se sarai zio o zia. 

Un forte abbraccio dalla tua mamma che ti vuole tanto bene. 

P.S. 

Volevo metterti un pò di soldi, ma avevo già chiuso la busta. 
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info@padovanerazzurra.it 


